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This page needs to be proofread. 
dee nell’ andare à ferire non slongare il braccio, mà andare col corpo sino al corpo nimico, & se per caso l’istesso nimico uoltasse la prospettiua, ouero la punta per uietare l’ andarli di fuori deue all’ hora pigliare quel tempo, & mettere la spada di dentro senza slongare il detto braccio & mantenendosi inanzi con l’ uno, & l’ altro fianco dee piegare il corpo tanto, che la punta gionga in presenza con auertire di non abbassare nè il braccio nela mano douendo stare quella alla punta nimica sino che tutto il corpo sia passato tanto di dentro come di fuori, deue cominciare nondimeno ad andare sempre perla parte di fuori, sia pure esso nimico inquale guardia si uoglia, & se bene anco il detto asseruattore nell’ ariuare in misura non potesse per essere impedito dall’ auerssario andare di fuori, quale hauesse uoltata la punta, ò la prospettiua, come si disse, deue con tutto ciò, gionto che sia alla spada, ò per l’ una, ò per l’ altra parte, andare risolutamente, & dirittamente al corpo, & ancorche la punta auersa fosse bassa, & guardasse uerso terra, non hà da restare di abbassarsi almen tanto, che ’l forte della propria sua spada non escluda la nimica di fuori, ò per l’ una, ò per l’ altra parte pur senza moto di braccio, mà se la detta spada auersa fosse bassa, & dalla parte di dentro, douria secondo, che uà abbassando il corpo per giongere al destinato segno portare anco il destro fianco indietro per fare una sfuggita di corpo, affine che se il nimico cauasse non lo trouasse nel tempo di quello abbassarsi, si come anco per potere andare diritto à ferire senza fare moto di diffesa. Auertiamo, che in questa guardia non si hà mai da cauare se non quando il nimico alzasse la punta per uenire à trouarela spada che in tal modo sarebbe à proposito, mà senza moto però ne di braccio ne di spada, con solamente fare un poco di scurzo tenendo indietro il fianco desto, che cosi la mano della spada ueria ad’ ascorttarsi, che ’l detto nimico non l’ ariuaria, & nel medesimo tempo dee pure il nostro osseruattore portarsi col piè manco per trauerso, acciò che la spada uenga per se stessa à portarsi di fuori senza essere mossa, oltre che ’l corpo uiene anco à saluarsi dalle ferite del nimico mentre che fà quel scurzo, doue per contrario se girasse la prospettiua & non siportasse fuori farebbe uno scoperto di dentro, & di più andando di fuori potria accadere, che l’ auerssario nel parare alzasse la spada, che saria tempo opurtuno di cacciarsi sotto di quella uoltando la mano, & lasciandola in quella altezza medesima, che la si trouaua. Questa guardia in somma quando è ben formata non patisce altroue, che nella parte di dentro, & nella faccia, mà perche uicino di essa faccia uiè il finimento, può ageuolmente essere da quello diffesa, & similmente perche le parti inferiori di detta guardia sono lontane non portano altro pericolo, che delle finte che possono farsi dal nimico; ilquale fingendo di dentro, può nel tempo, che la spada calla à parare abbassarsi, & ferire di sotto passando nel detto tempo, mà chi sarà auertito di non mouere il braccio in andando à parare dette finte, mà più tosto di accompagnarli il corpo in quella parte, caggionarà che ’l forte diffenderà da se solo senza moto della spada &, che se esso nimico uorà passare, che restarà ferito, perche potrà essere trouato con la punta sino à terra prima, che sia passato, doue per contrario se ’l braccio faccesse una caduta ouero si slongasse restarebbe all’hora il detto osseruattore senz’ altro ferito. Circa li taglii possono in questa guardia fare poco danno, perche non hanno se non meggia la testa da potere offendere, & à quella parte è molto prossimo il forte della spada, liquali taglii non possono ariuare di sotto, ne meno possono percuotere nella spada per disordinarla, che perciò questa raggione si rende assai buona per assalire senza fermarsi, & tanto migliore quanto che è sicura dal non poterli essere aquistata la spada dall’ auerssario, mà per fermarsi uale assai meno perche dal nimico potrebbe facilmente essere disordinata, se non si risoluesse di adoprare la sinistra mano. 
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